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ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
 

 

 

 
 

_______________________________________________________________________________ 

Mozione n. 48 

  del 5 marzo 2024 

(ex art. 109 del Regolamento del Consiglio Comunale) 
___________ 

  
PREMESSO CHE  

  
la presenza degli arsenali e la diffusione di armi nucleari rappresenta ancora oggi una delle 
più grandi minacce alla pace e alla sicurezza internazionale;  

 
l’Italia ha ratificato nel 1975 il Trattato di Non Proliferazione (TNP) che impone a tutti gli 
Stati parte di impegnarsi per realizzare il disarmo nucleare totale e globale;  

 
l’Italia e aderisce al TNP in qualità di Stato non dotato di armamenti nucleari, essendosi 
impegnata a non costruirne né a procurarsene in alcun modo;  

 
CONSIDERATO CHE  

 
sebbene gli accordi sul disarmo nucleare concordati tra le grandi potenze abbiano portato 
nei decenni allo smantellamento di decine di migliaia di armi nucleari, negli ultimi anni le 
operazioni di eliminazione sono talmente rallentate che, oltre 30 anni dopo la fine della 
Guerra Fredda, rimangono ancora negli arsenali circa 13.400 armi nucleari;  

 
un percorso denominato Iniziativa Umanitaria e promosso dalla società civile 
internazionale ha portato a una serie di conferenze internazionali, aperte agli Stati membri 
delle Nazioni Unite, il cui fine era di negoziare un Trattato sulla Proibizione delle Armi 
Nucleari TPNW;  

 
il Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari è stato in seguito negoziato e adottato con il 
voto positivo di 122 Stati il 7 luglio 2017; 

  
aperto alla firma il 20 settembre 2017 ha raccolto al momento la firma di oltre 90 Stati;  

 
lo strumento di ratifica del 50° Stato è stato depositato alle Nazioni Unite il 24 ottobre 2020, 
per cui il Trattato è entrato in vigore il 22 gennaio 2021;  

 
nel giugno del 2022 si è svolta a Vienna la Prima Conferenza degli Stati Parti del Trattato 
TPNW, che ha adottato per acclamazione una Dichiarazione che condanna in modo 
inequivocabile “qualsiasi minaccia nucleare, sia essa esplicita o implicita e a prescindere 
dalle circostanze” e un Piano d’azione in 50 punti che delinea i passi concreti per 
raggiungere un disarmo nucleare globale attraverso il Trattato TPNW; 

 
PRESO ATTO  

  
che il Governo italiano e i suoi rappresentanti hanno dichiarato in più occasioni di non 
avere intenzione di aderire a tale Trattato; 

 
RITENUTO CHE 

  
l’adesione al Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari sia un’azione che contribuisce a 
promuovere il dialogo e la diplomazia, lasciandosi alle spalle la logica obsoleta della 
deterrenza nucleare fondata sulla sfiducia reciproca;  

 
l’entrata in vigore del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari potrà rafforzare la 
costruzione del paradigma di sicurezza internazionale costruito sulla multilateralità, sugli 
accordi per il disarmo, sulla sicurezza umana, che anche l’Italia in tante altre occasioni ha 
sostenuto; 
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RILEVATO CHE 
  

il Comune di Roma ha aderito dal 22 ottobre 1984 all’Associazione Mayors for Peace, 
presieduta dal Sindaco di Hiroshima che si prefigge come obiettivo la messa al bando delle 
armi nucleari e il loro completo smantellamento;  

 
tra poco più di un anno la città di Roma ospiterà il Giubileo Universale della Chiesa 
Cattolica nel 2025, denominato Giubileo delle Speranza, assumendo un ruolo centrale a 
livello mondiale a fianco dello Stato Pontificio che è stato uno dei primi firmatari del Trattato 
sulla Proibizione delle Armi Nucleari;  

 
durante la sua storica visita alle città bombardate di Hiroshima e Nagasaki, nel novembre 
2019, il Papa ha condannato sia l’uso che il possesso di armi nucleari da parte di qualsiasi 
Stato. La pace non può essere raggiunta attraverso «la minaccia dell’annientamento 
totale», ha detto. Papa Francesco ha sollecitato il sostegno per «i principali strumenti 
giuridici internazionali di disarmo nucleare e non proliferazione, compreso il Trattato delle 
Nazioni Unite sulla proibizione delle armi nucleari»;  

 
prima della sua visita, le Conferenze dei Vescovi Cattolici tenutesi in Canada e Giappone 
hanno esortato i loro governi a firmare e ratificare il nuovo Trattato;  

 
proprio per il ruolo che riveste nell’ambito nazionale ed internazionale e degli eventi che si 
prepara ad ospitare, tutti legati da un medesimo filo conduttore che è quello della 
convivenza pacifica tra i popoli, Roma può divenire il simbolo e la città guida per definire 
un percorso che avvicini e porti l’Italia a aderire al Trattato sulla proibizione delle Armi 
Nucleari; 
 

PRESO ATTO 
    

della ICAN - International Campaign to Abolish Nuclear Weapons (Premio Nobel 2017) – 
costituita da una coalizione di Organizzazioni non governative di cento Paesi che 
promuovono l’adesione e l’attuazione del Trattato delle Nazioni Unite per la messa al 
bando delle armi nucleari;  

 
delle campagne promosse dal Coordinamento di associazioni di ICAN in Italia: "Bando alle 
armi nucleari. Italia Ratifichi" e "Italia, Ripensaci";  

 
dell’Appello delle Città (Cities Appeal) promosso dalla stessa ICAN con il quale si 
promuove l’adesione delle città di tutto il mondo al seguente appello: “Our city/town is 
deeply concerned about the grave threat that nuclear weapons pose to communities 
throughout the world. We firmly believe that our residents have the right to live in a world 
free from this threat. Any use of nuclear weapons, whether deliberate or accidental, would 
have catastrophic, far-reaching and long-lasting consequences for people and the 
environment. Therefore, we support the Treaty on the Prohibition of Nuclear Weapons and 
call on our governments to sign and ratify it. - La nostra città è profondamente preoccupata 
per la grave minaccia che le armi nucleari rappresentano per le comunità di tutto il mondo. 
Crediamo fermamente che i nostri cittadini abbiano il diritto di vivere in un mondo libero da 
questa minaccia. Qualsiasi uso di armi nucleari, sia deliberato che accidentale, avrebbe 
conseguenze catastrofiche, di vasta portata e di lunga durata per le persone e l'ambiente. 
Pertanto, sosteniamo il Trattato sulla proibizione delle armi nucleari e invitiamo i nostri 
governi a firmarlo e ratificarlo” al quale hanno già aderito centinaia di città italiane ed 
internazionali come, solo per citarne alcune, Bologna, Torino, Parigi, Berlino, Ginevra, 
Barcellona, Amsterdam, Lussemburgo, Helsinki, Hiroshima, New York, Los Angeles, 
Washington, Toronto e Sydney; 

 
tutto ciò premesso  

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA IMPEGNA  

IL SINDACO E LA SUA GIUNTA  
  

a aderire all’Appello delle Città (Cities Appeal), promosso in tutto il mondo dalla ICAN - 
International Campaign to Abolish Nuclear Weapons (Premio Nobel 2017); 
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a invitare la cittadinanza ad un Consiglio aperto sul tema del Disarmo Nucleare;  

 
ad apporre la firma del Sindaco in calce al Trattato TPNW, come atto simbolico da 
comunicare al Presidente del Consiglio a Palazzo Chigi, invitandolo a rivedere la             
posizione finora espressa, cercando le modalità per aderire al percorso iniziato con            
l’adozione del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari;  
 
a condividere con le Commissioni Esteri della Camera dei deputati e del Senato questo 
impegno a promuovere le modalità per portare l’Italia nel consesso degli Stati che si 
impegnano a favore della realizzazione di un mondo libero da armi nucleari.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
F.to: Raggi, Meleo, Ferrara, Diaco e De Santis. 
___________________________________________________________________________ 
La presente mozione è stata approvata dall’Assemblea Capitolina con 26 voti favorevoli e 
l’astensione dei Consiglieri Erbaggi e Quarzo, nella seduta del 5 marzo 2024. 
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